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1. Le plusvalenze di cui alle lettere a) e b) del coma 1 dell*'articolo 67

sono costituite dalla differenza tra i corrispettivi percepiti nel periodo
di inmposta e il prezzo di acquisto o il costo di costruzione del bene
ceduto, aunentato di ogni altro costo inerente al bene nedesino. Per gl

immobili di cui alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 67 acquisiti per

donazi one si assume cone prezzo di acquisto o costo di costruzione quello
sostenuto dal donante.

2. Per i terreni di cui alla lettera a coma 1 dell'articolo 67
acqui stati oltre cinque anni prima dell'inizio della lottizzazione o delle
opere si assume cone prezzo di acquisto il valore normale nel quinto anno
anteriore. Il costo dei terreni stessi acquisiti gratuitanente e quello de

fabbricati costruiti su terreni acquisiti gratuitamente sono determinati
tenendo conto del valore nornale del terreno alla data di inizio della
lottizzazione o delle opere ovvero a quella di inizio della costruzione. Il
costo dei terreni suscettibili d utilizzazione edificatoria di cui alla
lettera b) del comma 1 dell'articolo 67 e costituito dal prezzo di acquisto
aunmentato di  ogni altro costo inerente, rivalutato in base alla variazi one

dell'indice dei prezzi al consuno per le fanmiglie di operai e inpiegati
nonche' dell'inmposta conunale sull'incremento di valore degli inmobili. Per
i terreni acquistati per effetto di successione o donazione si assume cone
prezzo di acquisto il valore dichiarato nelle relative denunce ed atti
registrati, od in seguito definito e liquidato, aunentato di ogni altro
costo successivo inerente, nonche' dell'inposta conmunale sull'incremento di
val ore degli immbili e di successione.

3. Le plusvalenze di «cui alla lettera c) del comm 1 dell'articolo 67,
diverse da quelle di cui al comm 4 del presente articolo, per il 40 per
cento del loro ammontare, sono sommate algebricanmente alla corrispondente

quota delle relative mnusvalenze; se |e mnusval enze sono superiori alle
pl usval enze | ' eccedenza e' riportata in deduzione, fino a concorrenza del 40
per cento dell'amontare delle plusvalenze dei periodi successivi, m non
oltre il quarto, a condizione che sia indicata nella dichiarazione de
redditi relativa al periodo d'inposta nel quale |e mnusval enze sono state
realizzate.

4. Le plusvalenze realizzate nediante |a cessione dei contratti stipulati
con associ anti non residenti che non soddisfano l|e condizioni di cu
all'articolo 44, comm 2, lettera a), ultinmo periodo, nonche' |e plusval enze
di cui alle lettere ¢c) e c-bis) del comm 1 dell'articolo 67 realizzate
medi ante la cessione di partecipazioni al capitale o al patrinonio, titoli e

strunmenti finanziari di cui all'articolo 44, conma 2, lettera a), e
contratti di cui all'articolo 109, comma 9, lettera b), enmessi o stipulati
da societa' residenti in Stati o territori diversi da quelli di cui al
decreto del M nistro dell ' economia e delle finanze emanato ai sens

dell"articolo 168-bis, salvo la dinostrazione, a seguito dell'esercizio
dell'interpello secondo le npdalita' del conma 5, lettera b), dello stesso
articolo 167, del rispetto delle condizioni indicate nella lettera c) de

comm 1 dell"articolo 87, concorrono a formare il reddito per il loro intero
ammontare. La  disposizione del periodo precedente non si applica alle
partecipazioni, ai titoli e agli strumenti finanziari di cui alla citata
lettera c-bis), del comm 1, dell'articolo 67, enessi da societa i cui
titoli sono negoziati nei nercati regolanentati. Le plusvalenze di cui ai
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periodi precedenti sono sommate algebricanmente alle relative mnusval enze;
se le mnusvalenze sono superiori alle plusval enze |'eccedenza e' riportata

i n deduzi one integralmente dall'amontare delle plusvalenze dei period
successivi, ma non oltre il quarto, a condizione che sia indicata nella
di chi arazi one dei redditi relativa al periodo d'inmposta nel quale Ile

m nusval enze sono state realizzate.

5. Le plusvalenze di «cui alle lettere c-bis), diverse da quelle di cui al
comma 4, e c-ter) del comma 1 dell'articolo 67 sono somrate al gebricanmente
alle relative ninusval enze, nonche' ai redditi ed alle perdite di cui alla
lettera c-quater) e alle plusvalenze ed altri proventi di cui alla lettera

c- qui nqui es) del coma 1 dello st esso articolo 67; se |'anmmontare
conmpl essivo delle mnusvalenze e delle perdite e superiore all'anmontare
conmpl essivo delle plusvalenze e degli altri redditi, |'eccedenza puo' essere
portata in deduzione, fino a concorrenza, dalle plusvalenze e dagli altri
redditi dei peri odi d' inposta successivi nma non oltre il quarto, a
condi zione che sia indicata nella dichiarazione dei redditi relativa al
periodo d'inmposta nel quale le minusvalenze e |e perdite sono state

realizzate.

6. Le plusvalenze indicate nelle lettere c), c-bis) e c-ter) del comma 1
del|l"articolo 67 sono costituite dalla differenza tra il corrispettivo
percepito ovvero la somma od il valore normale dei beni rinborsati ed il
costo od il wvalore di acquisto assoggettato a tassazione, aunentato di ogn
onere inerente alla loro produzione, conpresa |'inposta di successione e
donazi one, con esclusione degli interessi passivi. Nel caso di acquisto per
successione, si assune cone costo il valore definito o, in mancanza, quello
dichiarato agli effetti dell'inposta di successione, nonche', per i titol
esenti da tale inposta, il valore nornale alla data di apertura della
successione. Nel caso di acquisto per donazione si assume cone costo il
costo del donante. Per |e azioni, quote o0 altre partecipazioni acquisite
sulla base di aumento gratuito del capitale il costo unitario e determ nato
ripartendo il costo originario sul nunero conpl essivo delle azioni, quote o
parteci pazioni di conpendio. Per |e partecipazioni nelle societa' indicate
dall'articolo 5, il costo e aunmentato o dimnuito dei redditi e delle
perdite inputate al socio e dal costo si sconputano, fino a concorrenza de
redditi gia" inputati, gli utili distribuiti al socio. Per le valute estere
cedute a ternmine si assune come costo il valore della valuta al canbio a
pronti vigente alla data di stipula del contratto di cessione. Il costo o
valore di acquisto e documentato a cura del contribuente. Per le valute
estere prel evate da depositi e conti correnti, in mancanza della
docunent azi one del costo, si assume cone costo il valore della valuta al
m nore dei canbi nensili accertati ai sensi dell'articolo 110, comma 9, ne
periodo d'inposta in cui la plusvalenza e' realizzata. Le ninusval enze sono
determ nate con gli stessi criteri stabiliti per |e plusval enze.

6-bis. Le plusvalenze di cui alle lettere ¢) e c-bis) del comm 1,
dell"articolo 67 derivanti dalla cessione di partecipazioni al capitale in
societa' di cui all'articolo 5, escluse |le societa' senplici e gli enti ad

esse equi parati, e all'articolo 73, conmm 1, lettera a), costituite da non
piu* di sette anni, possedute da alnmeno tre anni, ovvero dalla cessione
degli strumenti finanziari e dei contratti indicati nelle disposizioni di
cui alle lettere c) e c-bis) relativi alle nmedesi ne societa',

rispettivamente posseduti e stipulati da alnmeno tre anni, non concorrono
alla formazione del reddito inponibile in quanto esenti qualora e nella

msura in cui, entro due anni dal |oro conseguinmento, siano reinvestite in
societa' di cui all'articolo 5 e all'articolo 73, conma 1, lettera a), che
svolgono la nedesima attivita', nediante |a sottoscrizione del capitale
sociale o | "acqui sto di part eci pazi oni al capitale delle nedesine,

senpreche' si tratti di societa' costituite da non piu' di tre anni
6-ter. L'inporto dell'esenzione prevista dal comma 6-bis non puo' in ogn

caso eccedere il quintuplo del <costo sostenuto dalla societa' le cu
parteci pazioni sono oggetto di cessione, nei cingue anni anteriori alla
cessi one, per | " acqui si zi one o] | a real i zzazi one di beni materi al
ammortizzabili, diversi dagl i i mobi li, e di beni i mat eri al
ammortizzabili, nonche' per spese di ricerca e svil uppo.

7. Agli effetti della determ nazi one delle plusval enze e minusval enze:
a) dal corrispettivo percepito o dalla somm rinmborsata, nonche' da

Pagina 2



Testo unico del 22 dicembre 1986 n. 917 -

costo o valore di acquisto si sconputano i redditi di capitale maturati ma

non riscossi, diversi da quelli derivanti dalla partecipazione in societa
ed enti soggetti all'inposta sul reddito delle societa’ e dagli wutil
relativi ai titoli ed agli strumenti finanziari di cui all'articolo 44,
comma 2, lettera a), e ai contratti di cui all'articolo 109, comm 9,
lettera b);

b) qual ora vengano superate le percentuali di diritti di voto o d

parteci pazione indicate nella lettera c¢) del conma 1 dell'articolo 67, i
corrispettivi percepiti anteriornente al periodo d'inposta nel quale si ¢

verificato il superanento delle percentuali si considerano percepiti in tale
peri odo;

c) per le valute estere prelevate da depositi e conti correnti si assune
come corrispettivo il valore normale della valuta alla data di effettuazione
del prelievo;

d) per le cessioni di netalli preziosi, in mancanza della docunentazi one
del costo di acquisto, |e plusvalenze sono determnate in msura pari al 25

per cento del corrispettivo della cessione;

e) per le cessioni a titolo oneroso poste in essere in dipendenza de
rapporti indicati nella lettera c-quater), del conma 1 dell'articolo 67, il
corrispettivo e costituito dal prezzo di cessione, eventual nente aunentato
o dimnuito dei prem pagati o riscossi su opzioni

f) nei casi di dilazione o rateazione del paganento del corrispettivo la
pl usval enza e determinata con riferinento alla parte del costo o valore d
acqui sto proporzional mente corrispondente alle somre percepite nel periodo
d' i npost a.

8. | redditi di cui allalettera c-quater) del comma 1 dell'articolo 67,
sono costituiti dalla sonma algebrica dei differenziali positivi o negativi,
nonche' degli altri proventi od oneri, percepiti o sostenuti, in relazione a
ciascuno dei rapporti ivi indicati. Per |a determ nazione delle plusval enze,
m nusval enze e degli altri redditi derivanti da tali rapporti si applicano i
comm 6 e 7. | prem pagati e riscossi su opzioni, salvo che |'opzione non
sia stata chiusa anticipatanente o ceduta, concorrono a formare il reddito
nel periodo d'inposta in cui |'opzione e' esercitata ovvero scade il termne
stabilito per il suo eserci zi o. Qual ora a seqguito del |l ' esercizio
del | ' opzione siano cedute le attivita di cui alle lettere c), c-bis) o
c-ter), dell'articolo 67, i prem pagati o riscossi concorrono alla
det erm nazi one delle plusvalenze o ninusvalenze, ai sensi della lettera e)
del conma 7. Le plusval enze e m nusval enze derivanti dalla cessione a titolo

oneroso di merci non concorrono a formare il reddito, anche se |a cessione
e' posta in essere in dipendenza dei rapporti indicati nella lettera
c-quater) del comma 1 dell'articolo 67.

9. Le plusvalenze e gli altri proventi di cui alla |ettera c-quinquies)
del comma 1 dell'articolo 67, sono costituiti dalla differenza positiva tra
i corrispettivi percepiti ovvero le some od il valore nornale dei ben
rinborsati ed i corrispettivi pagati ovvero | e sonme corrisposte, aunentate
di ogni onere inerente alla loro produzione, con esclusione degli interess

passivi. Dal corrispettivo percepito e dalla somm rinborsata si sconputano
i redditi di capitale derivanti dal rapporto ceduto maturati ma non riscoss
nonche' i redditi di capitale maturati a favore del creditore originario m
non riscossi. Si applicano | e disposizioni della lettera f) del comma 7.
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